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faputo qui che rifpondere a sì preeifa ed autentica autorità di Scrii-* 
tore , che conobbe molto ben Laura , e la conobbe Moglie d' Alfonfo , 
Solamente ne’ tempi andati, allorché fu rifpofto al Rifinito delle Ra° 
¿ioni Eftenfi , uno degli Avvocati Romani oppofe , che il Duca A l
fonfo fece ritrarre Laura in alito di Donna lafciva . Chi ha veduto il 
Ritratto fatto da Tiziano, fa che non è appoggiata al vero quefta 
oflervazione ; e quand’ anche fi fingeife fufliftente , a nulla fedireb
be , perchè la Signora Laura fu dipinta nel fuo primo fiato ; ffis 
effa , ficcome attefìa il Vafari, Fu poi Moglie di quel Duca , e loda- 
tiflima da tu tti per la fua Onefià, e per 1’ altre fue rare V irtù . 
Che fe P ultimo degli Avvocati Camerali ha fatta una quafi direi ri- 
dicolofa guerra ad alcuni degli Scrittori da noi addotti, perchè effi in 
chiamar Laura Moglie d’ Alfonfo , non hanno anche detto , eh’ ella fa 
prima fua Concubina". il che niuna obbligazione aveano effi di ricor
darlo : egli avrà avuto la confolazion di vedere anche quefia partita 
affai chiaramente afferita dal Vafari ; dal Vafari dico, il quale con 
dire , che Fu poi Moglie confeffa infieme ciò eh’ effo Difenfore defi- 
dera , e ciò ancora , eh’ egli non deiìdera.

il Decimo degli Scrittori attefianti il Matrimonio di Laura, che 
fu allegato , è Lodovico Domenichi, il quale a’ tempi d’ Ercole li. Du
ca di Ferrara , fiampò nell’ Anno 1549. in Venezia un Libro in
titolato La Nobiltà delle Donne , dove nel Lib. V. dopo aver nomina
ta e lodata Renea di Francia Ducheffa c Moglie d’ effo Duca Erco
le , paffa a parlare di D. Laura colle Tegnenti parole : lo non vi ricor- 
do la Signora L A U R A  EUSTOCFLIA , che fu MOGLIE del Sig. DU
CA ALFONSO , perche io mi conofca Sufficiente a onorarla ; ma per non 
parere maligno e ignorante . Non fi può qui non ammirare 1’ intrepi
dezza d’ uno degli Avvocati Camerali , che rifponde : Il Domenichi fa  
uno degli Adulatori di Laura . La fua fede , come notoriamente adulatrice 
e venale, non conta più di quella dell Aretino , e f i  fmentifee co' tejlimo- 
nj contrarj , dimeftici , e non ffpetti .• Così egli in un fiato , e lenza 
badare , fe fa ingiuria al vero , e a chi è per leggere le cofe fue . 
Per quanto s’ è veduto finora , neffun tefiimonio dimeftico , e non 
fofpetto, s’ è addotto da lui , che nieghi il Matrimonio di L aura, 
e dì più s’ è offervato , che 1* afferifeono que’ medefimi, che’ egli con
duce in campo centra degli Eftenfi. Da chi dunque è fmentito il Do
menichi ? Che s’ egli dice effere quefto Autore un’ Adulatore , di fede 
notoriamente adulatrice e venale, fi potrebbe colla medefima facilità ri- 
fpondere a lui , eh’ egli è un Calunniatore , da che fenza pruove, e 
fedamente perchè così porta l’impegno fuo, tanto fconciamente mal
tratta qui uno Scrittore accreditato, infamandolo , non già col tito
lo folo di Adulatore, ma con quello, come egli tacitamente vuol 
dare ad intendere, d’ Impoftore , di Falfario, di Mentitore. Tale fareb
be fiato il Domenichi , fe Laura era( fecondocchè pretendono i Ca
merali ) riguardata allora come una vii Concubina , ed egli n’ avef-


